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Sistema pendici collinari
Questo areale comprende le pendici collinari che concorrono a formare il sistema 
dei rilievi montani che descrivono la Conca Peligna. Si tratta di emergenze geo-
morfologiche che svolgono un ruolo centrale nella percezione del paesaggio e che 
concorrono a strutturarne i caratteri scenici e panoramici

Questo areale comprende il sistema della piana alluvionale di Sulmona, detta Valle 
Peligna. La matrice è prevalentemente agricola punteggiata da una urbanizzazione 
discreta. a questa quota hanno sede le direttrici di percezione a maggiore grado di 
pubblico.

L’areale, i cui confini sono simbolici, indica la presenza del fiume Vella e il ruolo 
strutturante nella genesi strutturale di questo paesaggio. sul piano visuale riveste 
un’importanza marginale.
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vista dalla strada di campagna che sormonta il cimitero
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La struttura paesaggistica della Conca Peligna, all’interno 
della quale si ubica il sito di intervento della Centrale a Com-
pressione Gas di Sulmona, si fonda su tre elementi portanti:
il sistema dei Rilievi, il sistema fluviale ed il sistema planizia-
le che al ruolo morfogenetico dei primi due deve la sua esi-
stenza. Di tali sistemi sul piano scenico percettivo ne domi-
nano essenzialmente due: quello dei rilievi e quello planiziale 
che assorbe la presenza del fiume, il quale, in ragione della 
forte artificializzazione della piana attraverso secoli di usi 
agricoli, non denota un segno forte sul territorio. La struttura 
di questo paesaggio è chiara e leggibile da ogni prospetti-
va, così come il ruolo su piano scenico e cromatico dei due 
sistemi. La presenza maestosa del rilievo ed il forte contra-
sto morfologico tra i due sistemi fa si che si generino visuali 
panoramiche anche dal fondovalle. La profondità di campo 
è sempre ampissima, tanto da poter contare come minimo 4 
marcati piani di lettura diversi, che sarebbe possibile artico-
lare ulteriormente e che possono aumentare nelle giornate a 
cielo terso. Anche il sistema planiziale gioca un ruolo fonda-
mentale nella composizione dei quadri scenici confermando 
un grande equilibrio tra masse ed estensione superficiale che 
si ha nella valle. Si nota inolTre una grande armonia cromati-
ca dei due sistemi.
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vista dalla stradache costeggia il cimitero ai piedi della collina

vista dalla strada di crinale sul colle a sud-ovest dell’area di intervento

vista dalla strada di crinale sul colle a sud-ovest dell’area di intervento
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